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Associazione Rhegion

Il Mediterraneo oltre le appartenenze politiche
Presentato ieri il piano per la promozione e la crescita della Città metropolitana dello Stretto

Domenico Malara

Una Fondazione Mediterranea per la promozione e lo sviluppo della Città metropolitana dello Stretto. Un progetto fortemente voluto dall'associazione “Mediterranea Rhegion” a otto mesi esatti dalla sua costituzione e presentato ieri al Centro Studi dell'Università Mediterranea su iniziativa del presidente dell'associazione Vincenzo Vitale. Un passo importante per la realizzazione in concreto della tanto decantata Area integrata dello Stretto comprendente i territori di Reggio e Messina. Un progetto che nelle sue linee fondamentali convoglia le idee e le proposte di chi ha a cuore solo gli interessi della città, aldilà delle appartenenze politiche. Per questo motivo non è un utopia vedere in concertazione nello stesso tavolo il prof. Antonio Monorchio che fu candidato del centrodestra che si contrappose al sindaco Falcomatà, insieme alla prof. Rosetta Neto, moglie del compianto sindaco. E ancora, il vicesindaco Giovanni Rizzica, il presidente della “Mediterranea Rhegion” Vincenzo Vitale e il rettore dell'Università Mediterranea Alessandro Bianchi, riuniti per la presentazione del “manifesto” dell'associazione e per illustrare il progetto della Fondazione. Dice Enzo Vitale: «La “Fondazione Mediterranea” per la promozione e lo sviluppo della Città metropolitana dello Stretto vuole essere un crogiolo dove far confluire le idee e le riflessioni sulle ipotesi di sviluppo della nostra città euromediterranea. La nostra è un'associazione assolutamente trasversale alle forze politiche». E, parafrasando le parole di Albert Camus, il quale affermava che «il passaggio tra il discendere sulla moralità e l'azione morale ha un solo nome: diventare uomo», Vitale afferma che «il passaggio tra il discettare su Reggio e l'azione a favore di Reggio, ha un solo nome: divenire reggini». D'accordo con il presidente dell'associazione anche il prof. Antonio Monorchio il quale sottolinea che «le cose buone possono essere realizzate solo con l'interlocuzione e il dibattito». Da parte sua la prof. Rosetta Neto, scorge delle similitudini ideologiche tra la costituente “Fondazione Mediterranea” e la fondazione “Falcomatà” da lei presieduta. «Si tratta di due progetti che camminano in parallelo – afferma la prof. Neto – per la crescita culturale e sociale della città. La fondazione che io porto avanti predilige l'aspetto sociale, mentre nella nascente “Fondazione Mediterranea” emerge di più l'aspetto culturale. Due strade parallele che conducono ad un fine comune». Soddisfazione viene espressa dal vicesindaco Gianni Rizzica che evidenzia la presenza costante dell'Amministrazione comunale alla realizzazione di tale progetto. «La politica è conflittuale quando non c'è condivisione di obiettivi. In questo progetto, invece, ci sono finalità e percorsi comuni». Ed ancora: «Bisogna creare nella sostanza l'Area integrata dello Stretto, anche se questo è un percorso lungo che non può nascere da un giorno all'altro. Le componenti per avviare questo percorso – conclude Rizzica – ci sono tutte». Si parla di Mediterraneo e non può mancare di certo l'Università che porta questo nome. «Per il nostro ateneo – dice il rettore Alessandro Bianchi – è motivo di orgoglio e soddisfazione partecipare alla crescita culturale e sociale della città. Per tre motivi fondamentali: perchè cresce sempre di più la consapevolezza di un Area Mediterranea; perchè quando la città chiama l'Università risponde con energie e idee valide; e infine perchè siamo convinti che non è solo la civitas a creare la sua urbs , ma sia anche l' urbs a formare la sua civitas ». Il rettore Bianchi conclude il suo intervento con un avvertimento: «Si tratta di un progetto importante che produce idee importanti, che alla fine, però, si devono concretizzare». Chissà, forse stavolta, quel don Chisciotte che campeggia nel logo dell'associazione, riuscirà a sconfiggere i mulini a vento!

